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La pubblica amministrazione tradizionalmente è finalizzata al perseguimento dell’interesse pubblico, proprio in funzione del quale si predispongono le differenti forme e modalità d’intervento dei poteri pubblici. In questa sede si esamina il profilo funzionale dell’interesse pubblico e dell’interesse legittimo, in qualche modo collegati fra loro dall’esercizio del potere discrezionale.
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Nell’art.4 del decreto legge n.280 del 2004 sono state inserite due norme per le quali è discutibile l’esistenza dei presupposti di necessità ed urgenza, che intervengono sulla disciplina della dirigenza pubblica. La prima è una disposizione presentata come interpretativa dell’art.19 del Dlgs. 165/2000 ed è volta ad ampliare il bacino di riferimento dei possibili candidati manager nell’amministrazione statale; la seconda modifica l’art.23 dello stesso decreto, prevedendo l’inquadramento in prima fascia dopo solo tre anni, e non più dopo cinque, dei dirigenti di seconda fascia con incarico dirigenziale generale.
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La disciplina della dirigenza pubblica torna davanti alla Corte costituzionale. Il giudice rimette in discussione la compatibilità costituzionale del modello di relazione tra politica e amministrazione attuata nel nostro ordinamento. L’intento è quello di definire i principi fondamentali che ispirano le forze politiche in Italia e che sorreggono e guidano il rapporto tra organi di governo ed alta burocrazia.
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Questa ricerca mette in luce il ruolo delle reti sociali nella genesi e nel funzionamento delle imprese ICT. A questo proposito emerge come queste ultime si avvalgano delle risorse sociali e dei beni collettivi presenti nel territorio e che la loro performance dipenda da come riescono a combinare queste risorse.
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La disciplina delle telecomunicazioni ha costituito l’esperienza più avanzata dell’intera stagione delle liberalizzazioni, portando al superamento di quasi tutti i vecchi regimi di monopolio legale. Nel 2003 è stato approvato in Italia il Codice  delle comunicazioni elettroniche. Come premessa all’analisi dei numerosi problemi interpretativi, posti dalla nuova disciplina, l’autore dà uno sguardo comparativo all’esperienza di liberalizzazione del settore.
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Dall’esame sistematico degli aspetti attuativi dei singoli controlli interni emerge come tutto il sistema si ricompone in un’ottica del committment per i valori aggiunti che il legislatore del D.L.vo n.286 del ’99 non ha espressamente evidenziato, ma che stanno emergendo dal lavoro paziente e quotidiano dei Servizi di controllo interno. Essi si sono affiancati alle strutture organizzative tradizionali chiedendo prestazioni aggiuntive. Occorre porsi la domanda se con i controlli interni sia cambiato qualcosa nella P.A. o se essi si siano rivelati come l’ennesimo adempimento burocratico.
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Dopo aver definito la trasparenza amministrativa  come disponibilità delle informazioni che consentono un controllo democratico sull’amministrazione stessa, l’autore di questo scritto si sofferma sulle funzioni pubbliche di informazione e comunicazione, in particolar modo sulle dinamiche dell’informatizzazione applicata al rapporto tra amministrazione e cittadino.
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Il rilievo assunto dal regime transitorio della Costituzione europea si attaglia più ad un Trattato costituzionale piuttosto che ad una vera e propria Costituzione. Infatti è tipico dei Trattati avere regole di coordinamento o collegamento con norme recepite o mantenute di altri trattati precedenti. La Costituzione europea, delineata in questa sede nei suoi caratteri di successione e continuità, appare segnata da aspetti del tutto peculiari.
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La sfida per la teoria degli stakeholder è quella di creare il massimo possibile di sovrapposizione, e quindi di convergenza, tra funzionalità nel perseguire i fini dell’istituzione pubblica e risposta ad interessi “esterni” particolari, che condizionano il consenso.

